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Quando i fautori della ;coritinarzione delle spese 
militari , dei lavori pubblici degli incoraggiamenti 
all'industria ed ‘altre ollissimo ‘cose, la cui utilità 
‘siremmo i pritni ad ‘ammettere in tempi nora 
sono pregati da noî a trani giunte a degoarsi di 
ditei ome sin conciliabile la soddisfazione di questi 
loro desiderii coll’assestamgato delle finanze, e darci 
iu una parola un embrione di bilancio in cui ca- 
piscano quelle loro spese, che cosa (anno ? 

Il più sovente fanno Îl guorri, mezzo comodis-1 
simo di trarsi d'impaccio ,, 0. propongono dla-rida- 
zione della rendita, vale a dire.la rovina dei pro- 
prietarii e degli istituti di beneficenza, i-quali non 
posseggono che rendita , o infine se la. sgabsllano 
dicendo che noi andiamo in busta di una vana po- 
polarità, facendo! proposte impussibli , quantunque 
noi abbiamo cura di addurre in conferma delle 
nostre asserzioni l'esempio, di altri pypoi , molto 
‘meglio amministrati del nostro e che dimostrano 
col fatto! quelle proposte non essere niente d'at- 
azione impossibile. 

E crodono poi essi veramente che sia. un ren- 
dersi molto gradito alle popolazicni, quel - predicare 
continuamente che sì facciano risparmii , cioè che: 
‘non si soddisfacciano desiderii per altra parte na 
turalissimi ? Basta il percorrere le pigine dei gior 
meli che, gli unì cortesemente, gli altri maligna- 
inéote, oggi. giorno ci combattono, per vedere che 
là messe'che raccogliamo dalle. nostre. fatiche non 
è di riagraziomenti, di lodi, d'incoraggiamenti a 
continuare nella spinosa via in cui ci siamo me: 
ma ‘di aspri rimbrotti. Essi non ci giamgono certa- 
menle nuovi, ma'non possono perciò tornare gra- 
dui. 

Una provinc'a non è ancora sulcata da stradè fer- 
rate e crede chie il sussidio di qualche milione del 
Governo basterebbe a darle prosperità , a svilup. 
parne i prodotti, a promuovere il dissodamento. di 
fertili terreni. Credete che ci. sappia grado quando 
la cobsigliamo ad ingegnarsi come può, a formare 
dei capitali col risparmio, ad avvivare lo spirito di 
associazione, e non imploriamo per essa li ‘manna 
del Governo 1 Grodete che ce lo sappiano quelle 
chie vorrebbero asciugate le lord maremme, e crenti 
degli arsenali militari nei loro porti? istituiti poderi 
modelli, scuole di perfezionamento , collegi, sempre 
per opera: del'Governo? Nessuno iù buona fede può 
asserire tale cosa, 

SI \consolino dunque i nostrî avversari, i loro con- 
sigli che st stringano nuove convenzioni per ferrovie, 
coi soliti sussidfi e guarentigie, che si dia guadagno ad 
‘operai con nunvi porti militari,che simantengano anche 
‘scuole senza scolari « tribunali senza litiganti, tor- 
neranno sempre più graditi nile ponolazioni che da 
quelle spese ricaverannd: qualche profitto, che non 
le nostre: manje! sulla | miferia dello Stato, La sod- 
disfizione ghe proviamo: è quella di adempiere ua 
dovers pel ‘dire i cidiche' crediamo utile vero, e 
questa :non ce la torranno (certamente î. continui im- 
properii di cuî siamo oggetto. 
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ILFILOLD'ORO 


@arrroo' ÎX: (seguito). — LE testa della Gorgone. 


— Ora.sopto più; Ires sj8. ad sun ,|punto. il 
siglior' marchese: -poss0, andate a; etto, 

E così ;coricatosi, lasciata {na sola delle | Gam- 
mollo; accero nel) gran candelabro, egli fece: cadere 
iatorno"a sè le cortine, di sete e di garza, ‘asccità | 
la notte rompete il suo alto silenzio con' no. di 
que'suoi: lunghi, misteriosi sospiri, ‘e: si aiccdnciò 
beatamenite 2‘ dormire: 








Gi reca intanto qualche 1 corto il vedera che 

almeno vengono poste nuovamate sul tappeto le 
questioni relative n quegli argosienti, che si trag- 
gono alla polvere degli araiivi parlamentari i voti 
‘che di quando in quando si sono manifestati da coloro 
che negli anni passati, quando era tanto andazzo di 
gittare il. danaro dei contribuenti, provedevano le 
funeste conseguenze della prodigalità, che sì co- 
mincia a scorgere che per. avventura? nol ci siomo 
fatte per' l'addietro molte ilusioni, Il momento è 
forse opportuno per vedere se non ci siamo for- 
viali. 
W:Ma questi! partigiani ancora troppo numerosi 
delle spese non cadono tutta d'animo, Essi op-. 
‘pongono se non altro eccezioni dilatorie. Si propone. 
un'economia quando viene in discussione il bilancio? 
Vuolsi, dicono, una legge organice, il bilancio non 
è che ona legge di applicazione, ‘la. disclissione è 
quindi intempestiva. Si propone la legge ‘organica 
relativa? ‘Essa, replicano tosto, non. serve, poichè, 
quantunque abolite, a cagion d'esempio, un ufficio, 
non si possono mettere sul lastrico \coloro che! lo 
compongono, non fate che trasportare una. speso 
da une categoria ad un'altra; E (con. questi. artiîizi 
sî mandano le riforme alle catende greche. 

Il corrispondente del Pungozo di Milano dice che 
si è pensato nuovamente all'abolizione del Consiglio 
di Stato. Ma soggiunge che è un misero. guadagno 
se si ten conto dei diritti acquisiti, che. bisogna 
pagare le pensioni, Ora questo è nienie più che un 
|Solisma. Se ill predetto Consiglio, si mantiene in vita, 
{B una spesa perpetua che aggrava il bilancio, lad- 
[dove le pensioni che si dovrebbero pagare ai mem 
bri del Consiglio abolito non sarebbero che una 
ispesa passeggiera, straordinaria, e minore dì molto 
in ogni caso di quella degli stipendi. 

Lasciamo stare le spese d'uMcio e dei locali. E 
(quell giornale stesso ammelte poi che degli ulci di 
{quel Gonsîglio alcuni siano supera, 
| La stesse ci 
nistero di agricoltura, e di commercio, cui dice 
(condannato da qualche anno a ‘morte in perma- 
enza. Meno male, .si ‘ammette; almeno che-la.sua 
‘necessità non sia riconos i, &bbismo già ottenuto: 
‘qualchie cosa. È poi tuWaltro che. provato: che i 
servizi. di quel dicastero siano. vitali ‘per l'avvenire 
economico dell nostro paese. Par dare alcun esempio; 
flo stesso (sig. Minghetti riconobbe! che alcuno di 
‘quei servizi vitali debbe cessare. I sig. Torrigiani, 
relatore della Giunta dei bilancio di. agricoltara e 
(commercio, affermò che quel ministro consentiva 
{alln graduale cessazione del'ingerenza governativa 
jpel! miglioramento delle razze equiue.. Peri più ann 
{i relatori. di' quel bilancio .insistettero perchè c«s- 






































‘che ricompaiono nel bilancio del 4870. per la: som- 
ma: di 40 mila lire, 
Non è poi vero che coll'abolizione: del Ministeri 
{si risparmi la sola: spesa: dell ministro, che:rimangi 
isogao dello stesso personale e degli stessi lo- 
© già più volte avvenne di toccare di quest 
‘argomento. E giacchè il Pungolo îrse in scena i 
{Minghetti per dimostrare l'ailità di quel dicastero, 
Însserveremo che la lode, speciale, me ritata, da quell 
ministro consiste invece nell'aver,scemeto, per alcuni 
{asi l’azione; dell potere cenirale,, e sciolio così fa | 
alcuni, vincoli; l'industria, la quale. non desidera che. 
[libertà, ;pace, sicurezza. e giustizia. per. attecobire, 
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La fuccle di pietra sulle. muraglio esteriori del 
{casello guardarono coi or, ciséhi, orchi e tenebre 
{noturne per tre lunghe, e, pesanti res, per tre po- 
santi e.lgnghe ore, i cavalli.nglle scpderie ,acafpi- 
alle, lora ;rastrelliere i cani abbai 
Îl gufo; gettò: Îl'suo-stridulo grido. all'aria 
j notturna. 
Per.trg, lunghe © pesanti ‘ore le:faccia di pietra: 
{del castello; bestiali ‘ed mune; guardarono cieca> 
|mente nella notte; Una morta tenebra ‘giaceva 'sn-" 
jpra tao il'psese: una morta tenebra. aggiungeva 
{il suo silenzio al silenzio ‘che regnava dappertutto. 
|{Nel'cimibero non ‘si distinguevano più l'an dall'altro 
i monticelli d'erba che ‘segriavan le. fosse;la fgurg 
||" Crocifisso: avrebbe. patato vpair giù che nessuno 
l|sa ho sarebbo accorto». Nel villaggio, |.tassatri, ed 
i tassati, gigiiche [ncevano, pagare a.quel,che:paga- 
|[vanò. erano, profondamente. addormentati. Forss:s0- 
||aoavano, i nigarabili, i sedere. Inuta mense; come: 
l'accade agli alfimati di fare ; orso. sogaavann»di: 
|vixwere in.agi ed ia riposo; come-sognano lo ‘schiavo 
‘Sutto ileflagello ed il bue sotto il ‘giogo: e id questi 
ì i miseri abitanti erano. almatio' liberi e di- 
| ftt 

Par tre ore' d'oscurilà la fontana del yjjlgg]o 
mandò giù la sun acqua: non vista e .mqn. udita: ( 
‘609 ja! Tontana \eziandio_ dol castello non uditi © 
non vista — e le acque d'ambedue si)sparsare via 









































sossopra nota a proposito del. Mi- | 


sasso Ja spesa delle colonie di Lampedusa e ‘Linosa |} 


E sesalcune! Giunte potranno esser utili per ‘mi- 
gliorare la legislazione, come 'quella che fu. nomi- 
nala per istudiare le movificazioni che convenga 
introdurre nel: Codice di commercio, esse sì possono 
perfeltamente creare senzachè esisto in ministero 
di agricoltura e. di commercio. Anzi quel 











una riforma] pr 





ni o stringere alcune convenzioni colle 
potenze estere prova' la poca utilità degli ambascia- 
tori ordinari. 

Un'altra economia di cui sî parlb più volte ed è 
| tornata ora a galla è la soppressione delle cattedre 
‘i teologia nelle varie Utiversità del Regno, dise- 
| &oata dal Ministro. attuale: della. pubblica istruzione. 
Noi crediatho ché essa troverà pochi oppositori; 
poichè Î cattolici non amano la' teologia ammannita 
dallo ‘Stato, e vinfatti le scuole teologiche ‘sonò de , 
serte, @î non cattolici in Italia) non vogliono  teo- 
logia di sorte alcuna. Del resto fo Stato non ha da 
impacciarsi di queste cose, lasci che la. teologia si 
iusegai nei Seminarii e; nella Università libere 6 ri- 
sparmi la spesa di professori senza scolari. Risulta 
iufeuli' dall'Annuario dell'istruzione’ pubblica che 
nell'anno 4888:69 le Università di. Cagliari, Cata- 
nia, Genova, Palermo, Pisa, Sieng, Torino, Padova 
® Sassari eranò ‘complessivamente frequentate da 17 
jScolari di teologia e da 4 uditore. E professori 
Ssono trenta. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta. Ufficiale dell’I1 gennaio reca : 
1. Un regio deereto (n. 5416) del 1$ dioerabre, 
(con Îl quale; il comune. di Umana'in provincia di Ancona 
‘a autorizzato) ad assumere la denominazione di Nunana, 
(giusta la deliberazione di quel Consiglio comunale. ia data 
del 21 novembre decorso. 

9, Un regio decreto (n. (21) del 14 novem: 
bre, con il quale è approvato il regolamento per la col- 
tivazione del rivo nella provincia di Avcona, annesso al 
(decreto medesimo. 

3. Nomilne © disposizioni avrenate nel ‘ personale 
{di stato maggiore od aggreguti della Regia' marina: 


|Grohaca Cittadina 


‘ Progressi;di Torino. — Ad imitazione di 
{ Vienna e di altra cospicue città ci si è fatto: sperare che 
{fra non: molto la nostra Torino, la, quale | presenta. giù 
tanti comodi e vantaggi, sarà solcata niente meno che 
lda una ferrovia. Non 


























‘sgomentino tuttavia i cari nostri 
concittadini. Se. esi olér ssai ‘Te comunicazioni 
'tra.la città € l'a nenissima collina che le sta' ‘i fianchi è 
{lo riccho pianuro con cui nina; non rimarrà incagliata 
perciò la comunicazione interda, nè ‘alcùn’pericolo cor- 
| erano 11 Gataioanti ‘i pidontIl'sonivoglio' ohi peroire 
erà ia vin Lagrange e la strada'di Nizza, sino alla bar- 
riera;; non sarà tratto dal vnpore,;ma da mansueti qua: 
drupedì, si. potrà arrestare. a piacimento; secondo il hi- 
sogno © avvertirà i cittaini del nio appressaeai con no: 
{nori squili di tromba. 
















Mala cessaziono degli attriti per mazzo, ‘delle, ratale 
|a forro fard sì che’ colla forzà di uu ‘cavallo 0 duò ai 
| otraino trasportare anche cinquanta passaggiei, si avrà 


[carrosza già completa, e, sperismo, ‘nom si nvrà più il 








(come i minuti che stavano cadendo della fonte dei 
| rempo.-Poscia le grigie acque (di ‘ambedue comin 
‘ciarono a tralucere ‘debolmente nelle tenebre ; e gl 
|\cchi! delle faccie: di. pietra parvero: aprirsi. 

La luce crebbe a: poco a poco. più sempre , fin! 
chè all'ultimo il sole’ indorò la’ cima trabquilla de! 
[gli alberi, © vers il fuoco ‘ei coi raggi sopra'l 
(collina, ‘Tra quellardenza, l'acqua: della fontana del 
castello: sembrava. cambiata ‘in ‘sangue, © lo 'facete 
{di pietra si tingevano di ‘color! tossigno. ‘l'canto 
'intalzava. allo e forte @ sul davin- 















‘guore, un! piccolo uccello cantava 'con’ quanta forza 
{poteva i suni più! dolci ‘canti, 
vicina) faccia di: piotra -sembrava'guardare' con ‘ta 
[sorpresa, la: bocca sperta., la ganascià ‘cascatite ; 
(come affersata dall'orrore. 

Il sole era piensmente sorto rull'orizzonte ed il mo- 
{vimento.aveva cominciato nel villaggio: Le. finestre 
|delle:casupole sì ‘aprirono ; le deboli porte ‘furono 
\sbarrate:, e la' gente venne: fuori #bbrividendo al: 
l'aria fresca e. pura deli mattino:! E cominciò ‘allora 
la-raramente' allegra \fatica ‘d'ogni ‘giorno per gli 
‘abitanti del villaggio. Questi alla fontana | quelli ri 
‘campi; uomini 9 donne qui vangavano e zappavano; 
uomini e donue colò a_ prender cita d'in magra 
bestiame, e menare per la-corda le'sfiaricate Yanche 
A pascolare quella poca erba che potevan ‘trovare’ 

















come l'invio di ambasciatori istra- | 


jla certezza dl'iom rimanero per istraia (pecora 





finestra della ‘camera' da letto ‘di ‘imopsi- || 


ed‘all’aditti , ih più |! 


troppo frequento disagio di ossere' barbaramente pigiato 
© gilingere lla meta /nimiaccato, per ‘fare’ ‘gl'impresari 
dblle vettura Eropgo,cilebld) sulla fadofiita' Comipresal: 
bilità. del' corpi. E giunti i passoggisri alla riva del Po 
saranno pure sicuri di trovarvi prontamihté Ta nave che 
li tragitti. E tutto ciò per-Ta lieve somma di 
tosti 

‘© Ansunzione indebita di 
giornale. — Easenlo veouti a nostre mani'ì prio 
|| numeri di un gioranletto, che col titolo Zarte in Italia 
stampasi dal principio di dicembre scorso in Bolegna, cf 
crediamo in dovere intanto, riserbaudcci di prendere ul- 
toriori deliberazioni all'uopo, di mettere in. avrertenza 
gli artisti e il pubblico la genorale , noù avere quel fo- 
glio nulla di comuno col! periodico L'arte in' Italia, che 
da più di ua anno mandiamo ‘alla luce. 

Questo nostro; già ben noto agli artisti ‘e'a chiunque 
porta fra noi amore allo bello ‘arti, viene da noi pub- 
blicàto, mensilmenta a fascicoli di 16 pagine inci 
simo, illustrati con intisicni în legoo, ed arricchiti \o- 
gnuno di tre grandi disegni o tavole a parte, ora. sd 
‘acquaforte; ‘ra incise, @ ‘ora ia litografia, &d è compi 
lato sotto la direzione dei signori C}F. Biscarta @ Lui 
Rocce, éon Ja collaborazione (di molti. distinti ariiti e 
letterati italiani 

Torino; 10 /gonnsio 1870. 

Per:la Società 
T'Unione Tipografico-Editrice Torinese 
Luicx Posa: direttore. 

‘© Luxeltò Bonafows. — La Commissionò nn 
minata dal Muniipio' per'atudiare! il modo /di porre fm 
‘sito lo benefiche intenzioni’ del: car. Carlo Alfonso Bo: 
nafons, ha pubblicata la sua rolazione: 

Etna, di conformità all dol. compianto te- 
atatore, propone di creare uo Tsttato industriale ja cui 
asieno raccolti ‘ed istrurti nell'igticoltura ed in alcuni 
mestieri i giovani da li a/2l'anno che sono abbindo- 
tinti o pericolano di cadere nel vagabondaggio o nel- 
\l'oaîo, orvero già. furono qualificati osiosi e. vagabondi 
dai tribunali. 

L'Istituto sarebbe cretto in corpo mofale' ed simmini» 
‘atrato ds ua Consiglio di 9 membri nocinato dal Con- 

glio sr di Torino ; cinque. dei membri dovranno 






































icinanza di Torino. 
L'ittivo dell'eredità Bouafons consiste in : 





Crediti, carte di crediti, mobili, ece. L. 1,698,458 86 
Ta stavi è 289626 30 
Crediti. dubbi TTI 





Da guesta somma: occorre dedurre : 
Lasciti diversi, elemosine, passività Li 
Imponte di successione » 


909,188 97 
160,795 89 








L. 329911 86 
Resta pertanio il capitale netto ridotto a L 1,4901809 

| da cui 

li20,100. 





gna. pagare rendite vitalizio per annue lire 


Ti patrimonio dell'Opera Eouafova piò ‘ad ogni modo 
calcolarai almeno ia 60,00 lire dî rendita, che beno 
‘amministrate, ed a condizione non si sprechi troppo de- 
naro nelle spero d'impianeo, può sérvire largaminte a 
ricoverare un. centinaio di gioranetti: che potranno di- 
| tentare ottimi oporn, 0, quel che' è meglio, eccellenti a- 
genti di campagon. 

© Dingruzia ed imprudenza. — Unig- 
giunta ed una rettificazione Al fatto; da noi. raccontato 
Î ieri. — Noi dicemmo) che.rituase ferito. un pffiziale, in- 
| veco fu ferita una ragazzina di, dieci anni, che andava in 
piazza Milnno per qualche compera, uno dei proiettili, 
| forse di rimbalzo, la colpì. nel mezzo di 
l'ufiziale che lo passava vicino subito 1 

















sugli orli delle strade. Nella chiesa ed alla croce 
| due 0 tré donne! Tngibocchiate i ‘e mentre la sua 
| proprietaria pregava, una vacca tenuta a mano cer- 
ava ll uo alimento {ra le male erbe che cresce» 
vano ni piedì della Groce nel cimitero. 

I) castello sì svegliò più tardi, come conveniva 
alla sua qualità, e în esso ciascuno sì svegliò. gra= 
| aatamente ‘segondo fa sua condizione @ postura. 
| Pritamente i solitari spiedi da cignale e coltelli 
da caccia erano stati tinti di rosso come filtra villa 
ara loro avyénuto pel sangue di cui $erin mec 
(chiati: poscia i loro O, scintilato 
sotto al mattutino di le porte e 
ile finestre filrono spalancate, ‘i cavalli nello su 
lderie ayevano guardato iniono valgeado "il cain 
{sopra le loro spalle, come per Saluisre Ta NT di 
{l'aria fresca che invedova__il luogo, dalle. porta e 
[frammezzo alle frasche, Muminate ‘e five 
[fnestre mulite di gestcole di ferro: i capi. fnco- 

ignaro lo Toro gatene (irandole e si dimeva- 
pa; lenti essere rilasci 




























Sd avvenivano ogui ut 
pe "Ma di cero non era cosa usuile il suonare 
| che avvenne ed un ratto Cella grau! campana del 
| castello, nd Îl correre su e giù delle. scale, 16 il 
‘comparire di facrie, Sgomentaté sul' Terrazzo, nè il 
suonare di stivali e di speroni qua'& ci), nè l'in- 
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cia faro al MafBO io masi colssogue che grondava dilla 
reîita delle povereila, che aubito ‘condotta all'ospedale 
‘04 Îvi madicata fortunatamente: non! Fersa lin ficun' 
rico; pena fortara ia vec, poi ‘nymilsa deil'aro | 

jettili colpì in terra proprio: fidò. alSito ove) osti si 
covava 0 vi lassi peoforida trad 
pi pih 
Morti enuiciali all'ufficio dello Sato Civile | 

sl giorno 19 ‘gennaiò TA70. 

Genero Toresn nata Varano, d'annl'8%, di Sar' Se 
condo di Pinerolo — Alara, Antonia nata Ferrero, ia 
f#, di Montiglio — Gamma Marianna ‘nata, Valperga, 
file 70, ii Monrmoiilan — Bonifio Giovamoî, jd: 69, di 
Moni! segretario di commelcio — Massarolo Lorenso; 
i 61 di Rivoli enestanto, — Plana, baconcesa, Maria 
Alessandra nata Lagrango-Pasteria, id. 78, di Torino — 
DEGNE Mesa dt Rio aio 
=. ‘Treo Adriaua rata Siccardi, id. 88, di Frabosa — 
iù 1 suinori d'anni 7. 





























Nascite dichiarate all'ufficio. dello Stato Civile 
il giorno 2 gennaio 1870. 
Maschi 16 femmico (8 — Totale 94. 





Oaséruazioni meteorologiche fatte nell’ Otservatorio, a- 
stron'imico di Torino a metri 276 sul 
ggruajo 1870. 
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Vento 


ali 
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Fansiono del vap. 





ceperto, 
liuv. ser. 
sirio 
18| #7]50 debolo  |sereno 
H| 89|50 acboio [serio 
s,2| 9:1E asbolo._lsereno 

‘Disuperatura estrema al nord | minima — 1,0 

fi gradi ccutostnai rasato +6 
Aoqua: caduta millimetri 1,0 
‘femperaturà minima della notte del 18 — 3,3. 
Bolletko astronomico dell'Osservatorio di. Torino 
(Tempo messo di Roma) 
15: gonuaio 1870. 

Nascero dol Sole, ore 7.57 — 
fn, ore ‘1828 — tramonto, ore 
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Firenze, AN: gennvio. 
dl colla istituita presso Îl inistere della f- 
tivdizo lia Judi ininciato ‘a funzionare” fin dal primi 
giviui del mese. Però le funzioni attive ‘e quotidiani 
sono tisora sostenute dal suio presidente Giacumueli 
il quale si pose all'uopo in comunicazione coi varij 
offici della. amministrazione ceutrale di quel. dica- 
stami 

Ssaibra (che il compito assegnato; alla. consulta 
debba: ossera: per ora esclusivamente la, prima: ela- 
ipna dei progetti di leggo e dei regolamenti. 
vii 1 regola che deve provvisoriamente 
di bise alla percezione delin tassa’ sul ati 
Perle precipus il Gia- 


















è lavoro al quale pr 








Quanto aglivaliri membri della consulti dei qual 
fiudra furoiio nominati, chio spia; due' soltanto, 
ii Luzzati ed il Modin), essi si riunirono: solo in a- 
duninza preparatoria senza. per pra. jnlr proviteri 
(‘voro preciso e concreto. 

{jo informazioni, che si huono]al Miuistero delle 
fsi 43 Jbtorn0 allo assetto della ioiposta sil mici 
unto auconiaciaro dd essero mliori, Il siste 


















cl e cunveudiohi spatili a p;cyapyco ri 
acuto per la doppia, circostanza pu. le. pi 

ieizli nenti erariali sii fecero, | pen intenzione di 
Motaterao pi gionevoli  evelre (1a certezza 1ura= 





mai assoluta che'si: vorrà escludere «ogni possibilità 
di rode ‘colla ‘applicazione: dei- ‘contatori, ha fatto 
persuasi'i mugoai della convenienza di sccettare 
pér intanto, le agevolezze che loro si consentono. 
La difficult. maggiore consisterà però nella ri- 


_________ 


sellare a uria i cavalli ed a furia ‘portirsi. di mes: 
saggieri in vario direzioni. 

‘Qual vento porta l'annunzio di questo. tafferaglio 
nel! castello al meschino stradaiuo!o, già al lavoro 
sulla cima dell'altra collina al di 1h del villaggio, 
mentre il suo povero pranzo avvolto in un fagotto 
ch'ei sî purtò seco [senza punto fatica, e tale da 
non eccitare nemmeno la cupidigia d'una cornuc- 
chia, giace presso di lui sopra un mucchio di pie- 
tv? (Gli uccelli che portano qua e lè i grani di seme, 
hanno lasciato cadere su di ui, passandogli sopra, 
alcunchè della novella? Gomunque. sia avvenuto, ji 
fatto è che lo stradaiuolo, quella mattina, corse giù 
del colle, affondando nella polvere della strsda, e 
non si arrestò più finchè non fu giuato alla fontane 
del villaggio. 

Tutta la popolazione era gi colà nel suo conte- 
yuo umile  timoruso, e mormorava a bassa voce, 
ion mostravdo altra emoziove fuori di una curio- 
ita 6 d'una sorpresa mista sd un certo terrore, Le' 
vacche, freltolosamente condolle da chi le eneva 
per la corda, e legate a casaccio alla prima cosu 

che sî trovasse, guardavano stupidamente innanzi a 
sé) 0 giacevano per terra | Juminando. gravemente 
quali poco cibo che avevano potuto abboccare nella 
torrotta pastura, Alcuni dei servi del castello, 
sicuni' di quelli della posta, e tutte le auto 
satrici ed ‘esatirici erano armatisi più 0 meno e sta- 























scussiuno dell'ardettato' dol 1859; al quale propo”, 
imbira (che il vSella--sia. risoluto» ad-evitare. 
l'eirore chè si ‘commible tolta tassa (di (rischertà 
{pobile, «d'a liglitdard'ta bghi (tosto quelldipartité, 
land fhire dutesseStventibe!Vall'erario/ la nedt= 
sità di Hctevoli riduzioli. 

La gita del'te a Napdll "è perord*"aetinitivi= 
menta abbandonata,: S./M,: ha mostrato desiderio di 
rimanirst in-assoluto riposo. per: alcun’ tempo, 
perciò tè verrà a Firenze ove «arebbe di soverchio 
tronpita nogli affari; nè si recherà a Napoli. ove 
fa Cèriatiaie di ricevimento è le nic dell'etichetta 




















si uypurebbero troppo al suo desiderio di quiete. 
Nibiitre è stabilito in principio quabto già vi scrì- 

veva più giorni or sono, circa li nomina ‘del Vi- 

stne dn qualità di soprairtendente alla. lista civile; 





in fatto che il Castelleugo ha consentito; di as- 
suigere. provvisoriamente la [irma .oomo ‘reggente 
quel ilicastero; 

Linggosi Dell'Opinione: 





{l coutr'ammiraglio Acton: ha ‘oggi accettato ‘il 
portafoglio. della marins, 
L'n. Sella è prrtilo'ogii (14) (cl. treno delle 


pre © pom, per Biella, aflice ili visilarvi la madre 
cli uo telegramma di stomane gli annunciiva gra» 
vemente malati, 

Il ininistro Rudin) aveva, come ognun ss, scivito 
il consiglio comunole di Fasano (Bari) per. lindi- 
rizzo fatto in ccogratilozione del Lobbia, 

Ora'si fecorn le elezioni generali, e ulti gli an- 
tichi consiglieri sottoscrittori dell'indirizzo furono. 
rieletti.. 





AL COLLEGIO. DI PONDENGNE, 

{l cullegto di Pordenone sul Veneto era domenica 
Scona convocato per. eleggere 1l auo;rappresentante 
alla Comera, 

L'ingegnere Galelli otteneva 447 vali, l'avvicato 
Domenico Giuriati 102 ed. pgunt (cifra il: ministro 
Visconti-Venosi 

Alla veutira domeuica vi sarà elezione di ballot- 
toggio Lia l'ivgeguere Gabelli è l'avvocato, Giuriati. 

Noi son siamo di queli che amano demolire 
qua: o cumbattuno: come condidato politico l'inge- 
guere Gatili non è fra lernostre simpatio, ma nu- 
triamo pisno rispetto per lui, cittadino ed. inge- 
guere. 

L'ingegiiore Gubelli, pitrotinato dalla Persenerenza 
© dal Pungolo; è colpito dalla legge di incompati- 
bilità gariamentare. 

Egli è addetto ad uni Cowpagaîa ferroviaria gi- 
rantita dal Governo, ed ia questi giorni; in cli le 
quastiuoi ferroviarie, s0u0 risuscitate con notevole 


























È quello ‘elie decideranno nella elezione di do- 
menica gli elettori di Pordenone, 


hi pe 


|| IL MARCHESE RUDINK ED I SINDACI. 

Ldesi nella SoRukione, giozoale: di Nefeli + 

Nill'ullima inforeata dei fumbal sindaci; fatta dal forte 
matetioto di Rutti‘per ia ‘provinsia di Girgenti uscirono 
‘cuni che ancora. non avevano finito il primo triennio; 
Ta certi paesi, 0; non son pochi; sì è veduto giungere In 
nomina ad alcuni conostenti del' marchese; molto, prima 
che cadesse’ quella, deî' predecessori, in modo che presso 
alcune località vi ‘sono stati due sindaci in uno stesso, 
tempo. 

Meravigliosa accortezza di unigiovane consorte. — Po- 
tenza di zelo! 











TASSA MORALE. 

I proventi ‘del: Jotto conseguiti nell'avno 1869! scesero 
(a: 80240179413, superando’ dì L. 19,662,979 68 quelli 
del 1868, 





La Gassstta, Ufficiale ba ricevnto in data del 10 da, 
Caserta il seguente telegramma 

Nella notte scorsa bersaglieri o enrabiuieri ‘col Sin- 
Vaco fi Vigglino (Basilicata) attaccarono la banda di 
Cottgno nella contrada’ dei Valloni verso Montemurro. 
Nel coufitto, sostenuto ostinatamente dai briganti, i 
rnasero uccisi il’ famigerato cepotanda Cotugno Antonio 
@ Cotugno Vito, e De Lorenzo Autonio, 

11 principe Pietro. Napoleone Bonaparte è gran croce 
dell'ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro. Si intende che è 
pur ufficiale della Legion d'onore. 








Mentre in Talia si parlà di leggi sulla ntompa e vi 
hibi{to dei giornali che debbono porre aj loro articoli il 
titolo: Nom toccate Ta stampa! in Francia lo leggi ro- 
siritive a questo riguardo furono abolite. ‘’utti i 
ali esteri ‘sono ora liberi di ‘outrare in Francia, la ven- 











dita del Rappel © dei fogli anti-imperialisti. è permessa 
ini tutte le vio ed in tutti i padiglioni. 





GORRIERE DEL MATTIRO 
TETTO) 
IL, FATTO D'AUTEUIL. 
Dall uvstro corrispondente, francese riceviamo, in 
tin punto due corrispondenze sul doloruso; fatto, di 


“4auil,  Richiamiamo.su, di esse tutta. l'attenzione 
dei leuwri. 
WPaviyi — (Nostra corrispondenza), 
10 gennaio. 


Sono obbligato di cominciare la presente con una; ben 
dolorosa notizi ppeta arrivata nello anticamere 
del Corpo Legislativo; non tardò a. disseminare in tutti 
$ gruppi politici la più viva, commozione. 

TI pritcipe. Pietro Bonaparte avrebbo con un revolter 
cciso tino! del principati redattori della Marsigliese! 

I primi commenti i Îuscio. immaginare ni Jettori — 
Questo colpo di un' membro della famiglia regnante, în 











sistenza, noi nom appoggieremo certo la caudide- 
tura dell'ingegoere Gabelli. Il ‘suo competitore, 
l'avvocato: Vomenico Giuriati, visse per lunghi anni 
in frerino quando la sua terra natale. era ancore 
soggetta a straniero dominio. $ 

Ivi lasciò di sè memoria cira @ preziosa; i To. 
rinesi ebbero in varii anni compo di ‘conoscere la 
onesti, l'elogiienza l'attività instancabile. divchi fu 
loru concittadino. 

Egli è schiettamente liberale , egli noîî corri 
dietro a farta-ticherie sentimentali, ma là mente 
ricca di pratiche ed utili coguizioi applica all 
studio delle riforma sociali, 

Agli elettori di Pordeoone. raccomatidiamb viva: 
ineote, questa candidatura, 

I collegi del. Vereto nua ebbera fino: questu 
puito la fortuna di esere molto. savinmente rap- 
presentati. Gli scanni della misggiurauza. ossequenu 
al'Governo acculsero; salvo al:in:e ongrevilissime' ve 
cezioni, j'deputati d'una: delle più. bile coitrsdi 
ilaline. ; 

È questo maggioranza fu quella che' ci condusse 
allo sfacelo finanziario ed alle eccessive imposle. 

L'antico nostro. conciltidino ,. l'avv. Domenico 
Giuristi recherà in Parlsmeoto una’ parola seria, 
dignitosa, liberale? 











vano in gruppo dall'altra; parto; della piccola strada 
discutendo che cosa dovessero fare €. conchiudendo 
in nulla. Lo)stradaiuolo s'è insinuato fino nel mezzo 
di vn gruppo di cinquanta amici particolari, e vi 
discorse vivamente baltendosi sul petto col suo ber. 
retto azzurro, Che significa lutto questo? E che si 
gaificò il salto, del signor Gabelle in groppa sd un 
domestico del castello, \e il correr via ‘al galoppo 
del suddetto signor Gabelle col servitore, «benchè il 
cavallo avesse doppio carico, a nd un gilonpo tole 
‘da ricordare Ja tedesca ballata di Leunora? 

Giò significava. che, su al castello vera, oltre iutte 
le altre, una nuova faccia. impietrita, 

La Gorgone. ha di.ouovo gettato. il suo, sguardi 
sil castello quella notte ed ba oggiunto alle: altre 
una far di pietra che ancora mancava: cui ella 
aspettava, da circa. duecento, anni, 

Questa testa riposa sull'origliere, del signor mar. 
chiese. Essa è come. una. maschera  stupendomente 
fatta: |a maschera d'un uomo. svegliato. d'improv= 
fattosi furibondo di sdegno e di bowo petri 
to, Caccinto dritto nel cuore di quest'uomo. fatto 
di pietra stava ua coltello: intorno al manico del. 
l'orma micidiale era uno squarcio. di certa, e ep. 
vr'asso, «carabogchiato: 

a Geftatelo nella sua ossa, JU colpo ‘viene da 
Giacomo. v 
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seguito alle prepotenze. recentemente. usate! dall'alto 
principe Murat, in uno dei. dipartimenti, contro; un im- 
prezario, a voro dire, alguaoto insolento; di proprie maoi; 
produceva in tutti Ja più triste impremione; 

Più tardi ai seppe che il principe Piotro Bonaparte 
aveva scriito iu giornata una risentitissima lettera al si 
‘nor Rochefort, sfidandolo s duello per insulti personali, 
‘d invifandolo ‘a ‘recarsi nell'abitazione del principe mi 
Auteail; dove il principe lo attendeva in tua casa per 
combinare’ la riparazione d'onore. Non si sa ‘ancora’ pei 
‘quale ragione; invece del signor Rochefort, si presenti 
il‘aignor: Vietar Lenoir suo collaboratore nella Marsi: 
gliese. Il signor Rochefort. dico ‘che il: auo collaboratori 
‘n sì presentava 46 nos come testimonio ‘€ padrino per 
regolaro la partita. 

Altri dice Învece, cho questi si esibì di rispondere pe! 
Rochefort, reso. inviolabile dalla-sua prerogativa, parla- 
lamentare, @ con (speciale proibizione dei ‘anci elettor 
impuito di accettare qualuiquo partita | d'onore. 11 ri 
sultato si fu, che dopo ua breve alterco il signor’ Pri 
sipe avreblio! sparato un revolver in viso al' Le No, 
stendendolo al stolò esanime. 

La' pilocodente lettera del’ Principe al depitato della 
prima: ciîéoeorizione di Parigi, diceva 

« Voî attaccato da. lungo. tempo ingiustamente o vil: 
« mente l'intera, mia famiglia, non risparmiando nè donne; 
«nè ‘fanciuli. Questa spinzo all'estremo. limito la ms 
« longanimità © Ia sua generosità a. vostro riguardo, 





Oggi pol scendete finalmente ad attaccare ma perso. 
senza badare che quantunque membro di 





sa prova se il vo. 
stro peito è tanto soll, quanto lunga la vostra lin. 
‘ua 63 abilico la vostra perina. So ela vol vi vantate 
difoso dalla doppia Coràzea parlamieriare, è da quella 
indissatavi dai voatri elettori a imardato imperativo; 
E che probabilmente il presente mio passo sarà fatto 
inutilmente. Pure |nella -aperanza che. vi: scorra 
nelle vane un residuo qualunque di sanguo francese; 
spero che vorrete fare. un'eccezione. a.mio riguardo 
vnendomi a cercare nella mia dimora d'Auteuil; dove 
« nessung certo (dicrà dichiararmi aasente. 

< Pitmmo Boskrinte, 

La seduta della Camera, quantunque animata, si è 
puis cobitiina gli, @ mollo più di diadio 
l'avrebbo' potuto ‘lasciafe/ sperare la précedesto noîma- 
zione Sella! così detta 1218 del passi perduti, 

Con molto tatto il'sig. presidento Schnsldor liappe 
far rimottere una! mozione Gambetta dopo” la é6mtinica- 
zione del Governo, a nome del! quale il'nig. E. Ollivior 
preso la parola dicendo; Ì 

«Il novello Miuiatero, formatosi duranto. lo. vostre 
« vacanze, crede doversi mettere in comunicazione con 
‘ voi. .Io oa parlerò; certo a: ‘lungo.. Poichè voi tutti 
« già conotesta perfettamente i principi, i desideri, le 
« aspirazioni ed i fermi propauiti di coloro che lo com. 











x Tl'novello! Ministero volgerà ogni suo sforzo a tra: 
4 durre in pratica la dottrine finora’ profeéasate dai suoi 
« diversi membri. È 
# A tal topo egli avera bisogno della piena confiden- 


























# del sovrano, che l'ha: niagnanimamenta accordata, ed 
« ora 2 bitogna; esiindig di'’aualle, della Camera. 

x Il presente Gabinetto, sarà vivamonte riconoscente 
< diiquesta fiducia alla yostra maggioranza ad all'oppo: 
 sizigno delle;gue giupio critiche, 

«Riprotesta fi d'la; cho non, taglerà uni momento 
4 a godere i suo, pasto. al altei; appena la maggioranza 
 l'avegso nd abbandonare. 

« Intanto fa il'più vivo appello alla conciliazione. per 
© poter stabilire un Governo veramente nazionale © li- 
% berale. Questa | sperasiza diventerà, presto, up, fatto 
, 10 ci abbandonoromo con piana: confidenza 
# al progresso ed Alla libertà , senza| sognare nuove ri- 
« votazioni, » 

Quindi il Governo. presenta un progetto di Codice ru- 
rale. Il sig. deputato Josseau presenta alla sua volta il 
progetto di nuovo regolamento per la Camera, ed il Pre- 
sidente incomincia a metterlo. provvisoriamente in pra- 
tica non ostante. qualche osservazione del Pelletan. 

Îl aig, Cochery presenta. un progetto di leggo: sui tri- 
bunali di commercio; ed il deputato Keratry un altro per 
ritirare il diritto di votazione elettorato. agli innifateti, 
© ciò per fire al rovescio, di quanto ‘domandano certi 
giornali rossi. per l'Italis.. BI è Perchè si ‘è toccato con 
mino nelle ultime elezioni gli inconvenienti o Je maga- 
gine che si nascondono sotto lo. votazioni degl iliterati, 
i quali; saranno per: tal modo. più solleciti di appren 
dere almeno a fare il.Joro nome con proprio inchiastrot 

Si,vuol rimproveraro nl sÎg. Louvot di qualche de- 
creto. provvisorio riguardo al commercio internazionale. 

1 Louvet (iniistro d'agricoltura) risponde aver dorato 
rid fare por imperiose necessità per liberaru certi! rami 
di esso da penose sofferenze è stagnazioni; ma' non vox 
lore pregiudicare la grande questione commerciate. 

II Presidonto prega i deputati. a non rivolgere in que. 
sta crisi. d'improvvisa e novella. trasformazione ‘1 Go: 
verno che domande sommarie, è Guone seappazore, ge 
giunge îl deputato Jachurd, al che subito rist;onda brio: 
sameato il sig, E. Ollivier. 

Sorge Jules ‘Favre:a deporre un'intérpellsoza sullo 
svolgimento della politica intero ed estera; © dopo luî 
Picard per riguardo al giurì del delitti di stampa ed in 
matoria. politica, ed intanto presenta un progetto di 
logge sulla. Guardia nazionale. Raspail an altro per l'a 
bolizione del g'uramento politico, @ propene inoltre una 
inchiesta. parlamentare sulla contabilità municipale e 
sulla fortuna privata del licenziato Haustmani che al 
cuni giornali dichiarano uscito dal palazzo di cità così 
pororo da non potere. coutinuare a condurre. vita pri- 
vata nella capitale da Îui tanto, risbbellita, così povero 
la mou poter tenero l'alito d'ono dei tanti palvzgi per 
sua ‘cura fabbricati, Povero Haussmann!. Gambe (ta sorio 
fiaalmente a dimandare al Ministro della, guerra perchè 
rologò in Africa duo soldati elubisti. i 




















Parigi. — (Altra corrispondenza), 
i 11 gennaio. 

‘Commezione ge»érale, ingombro dei Loulevardì, 
Suî quali la tincilazione è quasi dappertutto impe- 
dita, petiegrinaggio di 300, mila persone ad Auteuîl, 
‘Stande moltitudine agli nflizì. di torti i giornali de» 

la Marstilluise:,. il Rappel, \a Téforme 
ed il: Réceil: ‘lomanda al Corpo legislativo. per 
procedere contro. Rochefort messo in istato d’accusay 
per iagiuriose provocazioni; decrelo. d'arresto 
det principe Bonaparte, quando già egli si ‘era cast» 
‘tuito nelle inavi della giustizia, convocazione per im 
provviso decreto imperiale. dell'alta, Corte di pi 
in + ande giudicare. il principe omicida : grandi 
preparativi per diverse pubbliche. riunioni. questa 
nolte, e pei [ineralî della vittima a douani ; pro- 
fonde oscillizioni e. forte ribasso alla’ Porsa 
il dolororo;inveutario della giornata. 

Nel Senato e' nel) Curpo Lugiuativa stesso i ‘di- 
scorsi di Gayol, Monipayroux, Roslielt.re, e Raspiil 
chis invocano l'interventu, dei tribuor;{; ordinati, 

Ollivier prega di lasciar fore ala giustizia © ‘di 
riloriste titti alla calma. Ma la’ comozione. conti: 

ta. Îl priucipe Bonparte sar; questa: notte tra- 
slito dalla Conciergerie »\Mazas, 

Pare che le partite d’ar.ore.ia regolare fossero 
due, l'una indipendente | ell’altra. Il signor Victor 
Noir e Fonvielle si re”Javano dal Principe per di- 
Mmendargli sadeistaziione di un:articolo da esso: pub- 
blicato nella Révonche ovvero l'Avenire' della! Cor= 
Sica contro il sig. Gousset e nulla sapevano della 
lettera dal Principe scritta in giornata sì sig. Ro- 
chefort, a nome del quale si dovevano presentare 
Più tardi il sig. Millière ed un altro testimonio per 
regolare l'altra partita d'onore. 

Ma il principe ritenendo i due. primi solidnti det 
Rochefort, di cui sembravano difendere i principi 
diede loro. delle carogne ed uno; schiaffo i e quindi 
tentò di ucciderli entrambi: na Fortunait mente di 
essi non cadde che uno , l'aitro ‘essend'osi potuto 
salvare, Se lla \tosa è quale la'fipsrta il'‘sig, Ulrie 
Fonvielle, il principa «cadrebbe sotto il. peso di una 
gravissima responsabilità, 

Ma a più tardi nuovi dettagliata ‘verità, 

— 
L'ARTICOLO DELLA MARS) Bi 

Ecco l'articolo che*diade ni dA et 
e che ‘iportiamo) come document. storic 

« oa mella famiglia Bonapr ste det singolari perio 
naggi la cuî ambizione arrab'yiata non ha potuto essere 
soddisfatta, e cho vedendo ,j relegati sistematicamente 
nell'ombra, crepano di ca” cia per non'esser' ualla enon 
aver maî toccato al DO? ere; Essi rassomigliano a quelle 
zitellono che non har.no potuto trovar mitito, è plan- 
gono sugli amanti e’ jo ron hanno avuti. 

x Mettiamo in. questa categoria di infelici sotinicati il 
principe Pietrvy YJapolerne Bonaparte che'a'impaccia qual- 
go volta di, 3uro il: giornalista. Egli: abitavin Corsica, 
ove fa la, guerra alla democrazia radicale ; ma riporta 
più Viaterloo che Austerlitz, La Révanche, giornale de- 
Mueratico di Corsica, ci inizia a queste diafatto @ ci da 
‘un saggio degli articoli del sedicente principe. 

® Irritato di vedere le idee repubblicano invadere il 
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suolo’ niatalo della ‘ua famigli, {l principe ha pubblicato 
in un giornale che tratta di materie politiche senza 8- 
verno il diritto; una lettera Tuoga due tese, ove minaccia 
il nuoî avversari di farli sbudellare. (Qui seguo una cita 
zione della lettera). 

© Grattate un Bonaparte, e vedrete/appariro la bestin 
feroce. 

‘« Non contenti di ferircì nella‘ nostra coscienza, nelle 
nostro memorie, di diminuîrci ne'nostri beni, quella gente 
ei insulta ‘e si lusivga di mantenoro: 1 Bravi (pronti ‘n 
‘abudellarei | 

‘Tl voto del 10 dicembro paro al principe Pietro Na- 
polcono Bonaparte una sublime manifestazione. La ma- 
nifestazione della stanchezza e della paura, a! ma i 
tempi sono mntati; confessiamolo ; noi aiamo (ben lungi 
dall'essero stanchi. 

"Ed è quento che il redattore in capo della Reranche, 
signor Luigi ‘homas, decano degli avvocati alla corte 
i Béstis, lin benissimo risposto a questo rodomonte 
della famiglia imperiale, che; sì crede ancora sotto il re- 
gimé dispotico di Napoleone L 1 

“i Minacciare qualcuno dî strappargii. Jo budella non 
‘viol ica dire provaro che ‘egli abbia torto; i buoni, 
"igomenti sono sempre preferibili agli atti di violenza e 
di brutalità. 

«Total più noi prendimo atto delle stravaganti mi- 
iiccie' che cindirizza:fl sig. Pietro Napoleone Bonaparte. 
Noi prendiamo la Francia a testimone di questa preoc- 
sione insolente, e no lasciamo tutta la responsabilità 
‘al nostro avversario. 

« La nazione di fatti è giudico in simili processi. Che 
penserì essa di quanto precede quando saprà. che. que: 
to Pietro Napolcono Bounparto è lo stesso (che, ‘nel 
1818, indirizzava ai Corsì nn proclama reputblicano, 
dove noi troviamo protesto, offerte, gioramenzi (come non 
50 no può trovare che nei proclami di colui ch'è Napo: 
Teono 111 per la'grazîa dei suoî giuromenti violati © dei 

i colpi di Stato! 

#44 Ber quanto siasi abitanti ao palnodie, può. parer 
strino che tn uomo or son vent'anui, abbia detto : Mio 
‘padre era un repubblicano : 0 lo sono dunque per con- 
T'incimento, per istinto, per tradizione;, e che. questo 
Homo tratti oggi come traditori « cha i loro genitori 
‘Asrobboro altre volte buttato in mare ‘entro un sacco» 
i cittadini che sono rimnati fedeli, essì, ai Toro ‘convin: 
cimonti, ni foro iatiati, alle loro tradizioni. 

" Sgrosiatamento la crudile. esperienta del! passato 
ci dà le regole di condotta’ per l'avvenire. Lu futura 
Fopibblica ni guardi bene da tutto (ciò che ha nome 
Bonaparte, da tito ciò che, da lungi o dappresso, tocca 
ni principi, si re, ngl'imperatori!’La. Corsica prosegua 
fa ua coraggiosa. propaganda, democratica. La Francia; 
aun madre adottiva, non le. serberd. più rancore per 
‘avor prodotto. 1 Napoleonidi. 
































« Enwisr Laviont. » 
‘A PARIGI 

Mentre. il nuoro, Ministero colla, sue, proniesse e calle 
garanzie che offriva ii riforma liberali, poteva donar 
alla Francia dei’ giorni tranquilli e produttivi, un fatto 
terribile, inaspettato, viene a colpire la famiglia dei Bo: 
naparto ela tranquillità della Francia. 

‘È un colpo di vento fortissimo in un mare quieto. 

L'agitazione dei boulevard è immente, nella giornata 
oggi ci giuocherà forse una grande partita: il convegno, 
‘fiato da Rochofort può essere un convegno di disordini 
è di tomalti. 

Victor Noir ava ventidue anni, avea un. bel nome 
nola repubblica dille lettere, era amato dai più, doves 
‘andar nozze nel giorno che! tenne dietro alla sua’ uo: 
cisione. 

Tn tutto le versioni dei. giornali, non ne troviamo al 
‘cuna; che venga ad'attenuare la colpabilità dell priocipe: 

Cominciamo a dar la versione sottoscritta da Ulric de 
Fonvielle chi fu il compagno del misero Victor Noi 

e la sfida al priucipe. 
FOSSE l'Ggnggniio i porti bili di vista die lac 
eh che ni trovavano sulla porta ,\ci sì feco entare th 
nn piccolo salottino. al primo piano ,, a destra. Poscia , 
‘dopo qualche miunto ; ci si face attraversoro uva sale 
‘ontrare in un'altra vasta nale. 








Notizie Commerciali 















































wancmnsrasi, 11. gennaio. — Meresto 


Una: porta s'nperso | ed il signor. Pietro Bonaparte 
‘entrò. 

Gi avaozammo verso lui o scambiammo queste parole: 

— Sigaore , noî veniamo a rimettervi na lettera del 
‘signor Pascha] Grousset. 

— Voi non venite, dunque. per mandato del sig. Ro- 
chefort, voî: non siote dunque suoi manovali? 

— Signore, noi veniamo. per altro affare, 0! vi; prego 
di prendere conoscenza di questa lette 

Io gli presentai la lettera, ed egli ni avvicinò alla fi 
‘neatra. onde leggerla, 

La loss, o dopo averla spiegazzata (fra le mai, ri 
tornò a noi. 

— Io provocai Rochefort, dico egli, perchè è l'ante- 
slgunno, della. vergogna. Al sig. Grousset non ho nulla 
© rispondere, Siete vol solidariî di queste carogne? 
(carognes). 

— Signoro, gli risposi, noi veniamo in essa vostra 
a compiere Jealmento © cortesemente il mandato daiuci 
dal nostro amico 

— Siete voi colidari di quei miserabili? i 

Victor Noîr gli rispose: 

— Noi siamo sol'dari dei nostri amici. 

Allora, ‘avanzandozi d'un passo e senza provocazione 
dalla parte nostra, il principe Bonaparte | diedo, colla 
mano siulstra, uno achiafio a Victor Noir e nel medesimo 
tempo estrasse fun revolver a dieci colpi che teneva 
costo ell armato a tasca e foca fuoco a braciapelo mu 

oe. 

Noir stramaszò, pose le due mani sul! petto e fuggi 
per la poria per cul entrammo. 

Il vile assassino ‘si, precipitò allora su di me è mi 
tirò un colpo di fuoco a braciapelo. 

Impugnai ‘allora una pistola cho io aveva portato 
meco € mentre ‘rho io cercava d'uscie 0-4 sala il 
serabilo gettoszi su di-me, ma' quando mi \\.v armato 
ni gettò all'indietro si pose. sulla porta e mi ‘olse di 
mira. 

Fu allora cho, comprendendo il: tranello in cul era- 
vamo caduti © ben comprendendo! che sé io ‘avessi. e- 
aploso un colpo solo avrebbero detto che noi eravamo 
stati gli aggressori, apersi,una porta cho mi trovai in- 
nani ed uscii gridando all'ananasino! 

All'istanto in cui io partiva tn secondo colpo di fuoco 
partì ‘éd ina’ palla verne a bucar-il mio. paletot. 

Nella via trovai Noir che aveva avuto la forza di 
scendere la scala è che spirava. 

Ecco i fatti quali accaddero, — attendo tina giuatizia 
pronta ed esemplare di questo delitto. 

Utnio ne Foxvstta» 

1 dispacci diranno il resto al lettore. Parigi è in preda 
a viva commozione. Montpayroux 0 Rochefort hanno sol- 
levato, una tempesta al Corpo Legislativo. 

l Governo imperiale, conviene dirlo, fa quanto può 
per accorda al pubblico ogni soddisfazione. 

Oggi troviamo pure un decreto che convoca l'Alta: Corte 
di giustizia per giudicare del principe Murat: 

Certo Comte, fornitore di mobili, si recò un dì'a chie- 
dero.al pribcipo Murat il prezzo del; mobili fornitigli. 

principe lo foce grossolanamente cacciar dai Incchè. 

SÌ fece un processo ed i ‘giudici troraronsi incompe- 
terti a giadicare un principe; Comte fu. condannato nelle 
spese. 

‘Ora è venuto il ‘suo, giorno anche pel. principe Murat. 

A questa sera maggiori particolari, 



































‘Anche il principo Pietro Bonaparte ha, pubblicato nel 
Pay ua rendiconto della, scena dolorosa. 

Egli dico che. Ulric Noir lo colpì al viso e che Fon- 
viallo estrasso uan pistola di tasca;. egli allora, ingiu- 
risto o costretto a difenderti, fece fuoco, con una pistola 
cho aveva alla qua volta; indosso, 

1 uo emissari. dimenticarono in, casa del. principe uns 
scatoluili pietole ed ‘una;carina a:pugnale. 

SI davano li uni degli ‘altri, a quel che pare ! 


LETTRICI PRIVani 
CAgeozia Stefani 


Parigi, 12 gennaio. 
nbblicn ua decreto ja data di 









11 Journal officiel 





fermo. 
sem nuova ronx, 10 gennizio, = Cotono Mid 
mansicuia, JU: gennaio. = Frumento:= | ating Upland cont. '25 118. + | a 2118 p.fine mese. 
Tia debolezza continua, Bi notarono : Oro, 125.518. (ola 


prestito Nazionale era. negoziato | a lie | Onmei 
81 por contanti e $1 25: por-fine' mese. 
Le azioni della Bancs Nasi ‘ai negosiarono 


Si'megosiarono le'nzioni del Credito Mo- 














sulla querela portata da Comte contro il! principe Murat. 

Una circolare del ministro dell'interno ai prefetti da- 
tata d'oggi constata la trasformazione liberalo, del Go- 
verno. 

Dice che questo proseguirà ‘energicamente nell'unione 
dell'imparo o nella libertà che noo tollererà alcan tea 
tativo di disordine, ma che è egualmente deciso di repri- 
mere ogni atto arbitrario ed ogni eccesso di potere. La 
circolare insiste sulla libertà elettorale, raccomanda di 
proteggere il voto dei cittadini contro le illegittime pros- 
sioni, di;pon subordinare l'amministrazione alla politica 
e'di'tattare con eguale imparzialità tutte le pernono o- 
éste qualongue sit la loro. opinione. 


Vienna, 12 cennaio. 

La Tagespresse ba un dispaccio, da Berlino che dice 
che Bismark avrebbe espresso i più vivi voti per essere 
coll’Austria in relazioni amichevoli; avrebbe dichiarato 
‘che noa pensa ad unificare la Germania colla forza, ma 
che vuolo eseguire scrupolosamente ‘l trattato di Praga. 














Birmibigham, 11 gennaio: 

Bright: pronunziò un discorso combattendo l'idea di 
modificare il trattato di commercio colla Francis in senso 
protezionista. 








‘Altro da Parigi, 19. gennaio. 

Leggesi nel Figaro : Tersera. ebbe Juogo) una riunione 
sulla pubblica strada di Ohoisy. Il presidente Passedonet 
pronuaziò un dissorso che provocò Jo, scioglimento della 
riunione. Rocbefort arrivò alle ore 9 al momento in cui 
la riunione veniva sciolta. Disse: Domani abbiamo ua 
‘sorio dovero da compiere. Io vi conoco tutti per 10 ore 
2 & Neulliy onde rendere gli ultimi onori al vostro, 
‘amico Nole, Ricordatevi di non mancare, a questo sp: 
puntamento, che deciderà, spero, dell'avvenire della de- 
mocrazia: Ora ritiriamosi. 

La folla ricondusso, Rochefort alla sua carrozza gri- 
dando. Vita Rochefort. Nessun disordine. 












Homa, 12 gennaio. 

Soddisfacendo alla domanda dî molti non giunti a 
tempo, in causa delle intemperie, di.portare iloro oggetti 
all'Esposizione cattolica a Roma, l'apertura dell'Esposì- 
zione venne prorogata al 15 febbraio. 





Firensé, 12 gennaio. 
11 Diritto dice che il Ministero lavora alacremente per 
presentare alla riapertura del Parlamento ua piano'com- 
pleto_di economie da. introdursi ‘nei. singoli bilanci. Le. 
economia che si: proporranno. nel bilancio della guerra 
‘sarebbero di 16 milioni, ed in quello della marina di 6. 


Monaco, 12 gennaio. 

La Camera dei deputati elesse Weiss, primo presi: 
dente, cd ilconte Beinahejen, secondo presidente : en- 
trambi sppartengoro al partito uitramontano. I liberali 
‘non poterono riunire! che'soli 55 voti, contro 78 ultra 
montani. 





Parigi, 12 gennaio. 

La Commissione della Camera nominata per riferire 
sulla domanda di procedere contro Rochefort è favore: 
vole alla, medesima. 

TI ministro: degli affari ‘esteri’ anounzid. al ‘Corpo Le- 
gilativo chie il Consiglio. dei ministri ‘si accordò co So- 
vrano e decise che i' membri del'’Consiglio privato. pon 
‘nssisteranno in alcun caso al Consiglio dei ministri. 

Stamane fu sequestrata la Marecillacss, per un arti- 
‘colo, che eccita l'odio ecntra.il Governo e fa appello atte, 
armi. 

Assicurasi' che Isttuttoria pel' fatto d'Auteail è quasi 
torminata. 

La Camera delle!ioouse: potrà: prendere la: decisione; 
oggi o domani. 














8 gennaio. motte. 
Una folla immense intervenno/a_ Neuilly. per nssistere 
ui funerali ‘di' Noir. Rochefort. l'arringò dalla ‘finestra 
della casa niortuaria, Sovente fu interrotto dalle grida 
di. Viva Rochefort. Non intervennero a Neully nè truppe, 
niò palesericuto guardie di polizia. Alle) gro 2 112 Il 
carro funebre seguito da numerosa folla arviossi al ci‘ 
mitero. Gran parte del popolo accorso rientrò tranquil- 
Jamente in Parigi, (che fino ‘stasera conserrò  labituat, 


ferì corvocante l'Alta corte di giuatizia, por deliberare | fisonomia. 





di\Commereio 
(Bollettino Ufficiale) 


Consolidato 5:@10, 











Parigi , 42 gennaio (note). 

Corpo legislativo, — Ferry, domanda, d'iterpel- 
lare sulla incostituzionalità dell'Alta, Corte di giusti- 
zia, quindi sull'incostituzionalità deli decreto che la 
convoca, > 

Olivier domanda alla Gamera di non autorizzare 
ciò che non è un'interpellanza ma una proposta. 

La Camera votò sulla domanda di Ferry l'ordine 
del giorno. 

Assicurasi che Rochefort. voglia dare le dimissioni 
da deputato. 





Verso l6 ore 4.418 sui Campi Elîsi riunissi granda 
folla. Fatte le intimazioni al suono dei tamburi, uno 
‘squadrone di cacciatori disperse la folla marciando 
al passo denza caricaria. 

Alcone persone tentarono ‘a Nevilly dî condurre 
‘corgo di Nuîr n Parigi, ma il fratello del defunto 
‘el altri lo impedirono, 

Rochefort e Delescluze consigliarono di lasciar sot- 
terrare il corpo a Neuily, come fu ‘fatto. La folla, 
che era ‘immensa, rientrò a Parigi. 

Il Temps assicura che Delescluze abbia detto alla 
folta che'era preparata un'insidià, e che bisognava 
sggiarnare la vendetta per non compromettere la 
‘causa del popolo con una piccola: zuffe. 












Parigi, A3 gennaio: 

tersora, verso le 6 412, una bada percorse i 
toidlevards cantando la Marsigliese. Le guardie d'‘ 
ciutà vollero disperderla innanzî al teatro delle Va- 
riétis, 

1 faziosi gettarono pietre contro le guardie : due 
di queste. rimasero. ferite e due altre ricevettero un 
colpo di stile. Un: ufficiale fu, ferito con un colpo 
di pietra. 

Vennero fatti cinque 0 sei arresti. Alle ora 9 î 
perturbatori percorsero il'sobborgo S. Antonio schi 
mazzando. Allora molti bottegai uscirono armati di 
bastoni dichiarando. che ‘essi; manterrebbero la tran- 
quillità, anche colla forza. ‘I perturbatori si. disper- 
sero, 

‘lle ore 10 ‘ebbero. luogo. alcuni attrappamenti 
versocil Boulevard Montmartre, composti special 
mente di ragazzi che cantavano la Marsigliese. Per- 




















BORSA: DI TORINO 
i. genonio. YT0, — Fondi pubblici. 


‘sone che trovavansi nei caffè vicini risposero con 
fischi. Le guardie di città. ristabilirono la circola 
zione. 

‘A mezzanotte tutta a città era calma, Un piccol 
numero di truppe comparve ‘sulle pubbliche vio; 
mo érano state prese alcune misure per assicurare 
il mabteaimento: dell'ordine. Parecchi distaccamenfi 
di cavalleria erano giunti a Parigi dalle vicine guar- 
‘nigioni. 





Fatti Diversi 


Tribunale drammatleo. — Scrivono da.Fi 
renzo: 

«Una notizia drammatica fresca fresca. Teri mat 
tina ]a/Cotmissione governativa per:il premio delle due 
mila lirechllo migliori produzioni nuove, rappresentato 
nol corso del 1869 sui teatri di Firenze, ha tenuto la 
sua, adinnosa finale; e dopo lunga ma trauquilla discos- 
‘iîone’ fa cobcliso pel non conferimento dal \premio, La 
commedia, na cui maggiormente erano divise le opinioni, 
dla Moglie del Torelli, e venuto il momento del voto, 
tre ‘i nono dichiarati favoreroli: per' dare l ‘premio, tre 
per non darlo. Il presidente véado duo voti i°è valso 
del suo diritto, ed è venuta fuori tina maggioranza di 4 
sopra:0. Così il Gorerno:risparmierà 9 mila lire. » 








Ovanro Graaarra gerente; 


Artt, | + Azioni anca Nas, 22100, 


'| - Le obbligas. Canali ‘Cavour si negoriarano 
da 899 a 340, 


Azioni Bauco Sconto a 170 75 0 171. 








tratt dol mat. i conti È VOBbI. Meridionali'a 1176: 


2400/ett. Berdinnelca, 130/196, lino dl: 

1880 — Ira di Bessarabia; 195/128, a 
lio 28.50. 

1920 — Ira d'Azoff, 128/198, lire 98 33. 

1690 — Marianopoti, 180{186, lira 30. 


9500: — Taganrok duro, 128/124, des.| Organzino ‘colli +I{ 


‘maggio e giugoo, a lire 27,50. 
1 tutto per 160 litri, sconto 1, per 0;0/al 
deposito. 


I, 


avona, 11 gennaio, — Gli affari in\sete 
anntinnano attivi con fermezza nei preszi. 
Orgi nassarono alla Gondirione : 


di seto asiatiche. 





(casrznA DI COMMERCIO /:xD.ARTI DI, TORINO. 
Condizione pubblica delle Sele. 
Bollettino ‘del' giorno 42 gennaio 1870, | 


‘paso (1085/02: 

Trama ” 1 » 1070,081 
Gregis n IT 7096989 
‘Articoli diversi », » ® ar 
Totali 32 2118,99 


Totide nel. mesa a tutt'oggi colli n, 901. 











Organaini: 61 balle Francia ed Italia; 18 | FERROVIA ‘TORINO-CIRIÈ. (21 chilomatri) 
0 


Tramo::82 (balla Francia od Italia; 99 di 
veto gelatiche. 

Greggio: 03 balle Franoia ‘od Italia ;/96 
arintiche. 

Posate: è ballo Francia ed Italia, o (9, dî 
seto naiatiche. 

Peso. totale! ebiloge. 118,578, 

x iwsiaY60L, 11 gennaio. — Vendito di co- 
toni 10.000 balle; ' 

Mercato: pesante, i! prezzî | continuano ad 
etstro fa favoro dei compratori. 

Middliag Orlenus, 1 518; Faie Oomira wuttae, 
9 8j4; Fair-Beagal 8. 
Auierica . spedizione febbraio e, marzo, 








‘Prodotti dal 1° al IÙ'gennaio, 1870. 
Visgginbri > +. > Lo gHlAS$ 
Bagogi >. >. 0 II 





Merci. a grando velocità = —v ‘98/78 
Id. a piccola velocità. =» 1193 
Prodotti diveri . . a 750 


Li 4762 06 











loran di Genova -1% giinaio 1870 
Alla nostra Borsa d'oggi la Eeudila ita: 
liapa fu contrattata ; per. contanti, da 67 dl 
287/40. 


Per fino mése, si contrattò da lire 57 35 
m'8T.60, Ù 


biliare a 446. per fine mise. 
Fragola lottara 108 219, danaro 208.1;10,, 
Londra a\viata 26, 
Le monete da venti lire al negosiarano da 
Ura:90 68» 8005. 





1870, 
Questa mattina la Rendita ed Îì Prestito 
1866 esordirono più deboli che _nol. fossero 
piper sei ora a ima alti A 
li Ù , Ù 
1 e Taio a #1 1 fino meno, per dicon 
Ta principio dî Borsa la Rendita. riprese 
‘momentaneamente 1:87 70,.ma, giunto. il opa. 
d'apertura di Parigi in ribanao di centes 90 
per lItllana, al precipitò a 97 50 con com- 
pratorl 4:57 45 -îne corrente ed il : Prestito 
#81 pure fine corrente, 
504, Pemaaiali fano coduto ia paria 


Lo obbligna. Tatacehi ora offerto. 8.451 
per contanti 


Le azioni Meridionali tracollarono anche 


gate da 828 a 320.50, così purele azioni Ta- 
bacchi da 670 a 6.6. 

3.30 franchi si. pu da lire 20, 60/a 
20/61 pronti, 6-80 63 fine moso, 

TFranela al pagd da 102.99 n 108 10%avb 
‘sta; mén0 ‘2118, 


Tl Uobdra si du 25 /80m 25/88 
coma e BUI” SE) 


Alla riunione seralo la Rondita valeva 157 
40 ‘And \correate. 








50 pel #1 geonaio, 
Como legale 57 37 112, 
Prostito Nazionalo 1666 8010. O: m.in:d. c. 
P. 80 50/81 tI, 1 
Obbligazioni demaniali ‘C, del mita cos, 
Serio senza K 455 50 dGk 50 484 75.Lot: 
tera K-527 526 50. 526-00, 
Obbligazioni Regla Tabacchi. C. 
ligazioni Regia Tabacchi. O. del m- In 


Azioni Banca Nazionale, ©, del 
n nale, mi, in con 

Cnrtèlle:del'‘eredito fondiario (8: Paolo): 00! 
‘mia 0, 499 50, 

Obbligazioni Canali Cavour, 0.0. ni, 1a © 
‘341/339 50/15 60 BIO, B4U- "0. "0 N, in 
liq..S10 UO FLO Hi0 35/X0 pel 31 gen, 

Obbligazioni ferr; meeldiomati,O;:d. mi ‘imc. 
174 178. 


Posta d'oro da' L. 30, 20 59. $i 
CRONACA DELLA BORSA: DI TORINU 
del 19° gelibaio 

Rendita, cors» legale aumento, 
cent.15 sulla borsa precedente. 


Le nostra Borsa' era stamese in'malto ink-. 
gliore tendenza. 
La Rendita veni 








domandato: a 57.1 





10, 38, 
por contanti, e 61 35, © per uo modo, e 
chiudeva @8/ 45/057 68. 

I Preatito nas, a SI 500 81, 








Azioni relativo 668. 

Le: Demaniali valivano ‘454. 
‘Obblig. Eéclesiaaticho n 76 10, 
Oro 20,60. 


Parigi 42 gennaio, 
(Chiusura: della Borso). 
Rendita; Franceso 1 010 CU) 
Rendita Italiana 5 #10 five mese — noto 
s($ Valori diversi ) 








Ferrovie Lombardo: Venoto © — Bil:= 
‘ObUigazioi Idem Tala do 
Ferrovie Romane _ 6 
Obbligazioni idem. — 18 - 
Ferrovio Vittorio Emqaa, (1863) — IC9 10 
‘Obbligazioni ferrovie Meridionali — 168 — 
'Batablo sull Italia: 2318 
Siblazioni Regia Tabecti | — ire — 
li = 660= 


o e i i i 
Borsa di' Firenze del 42) gennaio 1870. 





Meadita lettera — Bo 

è - denaro — 57.95 
Oto lettera — 20.60 
* dem 40 59 
Londra! niro mesi  — (3581 

+) denaro dd —8579 
Fraucia ‘lettera — 103/85 

*. denaro — 103 10, 
Obbligazioni ‘Tabacchi — dia 
Prestito! Nazionale 81-90, S1 90 
‘Azioni Tabacchi. G6a — 681 — 


Bduca Nas. dal Regno! dItatia ‘2090, 








































Megio (ore 7 119) — Opera: gio- 

‘Sanna di Napoli — Ballo: Brafima, 
(Uettora A grande). 

ttorio TIRRENOlE (ore 7119) 
Opera: Lama LamoMppia — 

Fal! Te dertipiai del nidi. 

Berita a beneficio dellà prima donna 
‘assolata Elena Moro: 

Garbino (0rè7; 1,8) — La dram- 
‘matica compagnia diretta. dall'ar- 
tista Odoardo Miniati rappresetità: 
Afinita Crovsa. 

Beneliciata della prima attrice Te- 
resina Tape 
feribe (all 3) — La dra 

N e le E 
Meynaliiet rappresenta :. Gavoi, 
Minard et compagmie. 

(Lettera Mm piccol). 


lemma, (ore 8) 
‘epettri vi: 














(ord/7119) — Esercizi eque- 
Complunia E. Guillaume. 
8. Mariiniano (087 18) — 
"Bi fappresenterà colle, marionette: 
Il piccolo gran rivista 
all'acqua forle dell'arino 1869. 
Tutti i giovedì allo ore 1 11, do- 
‘nebita ‘alleore 3 recita diigiorno; 
Siamanin (ore 7 19) — di n 
resengarà: la Maghelona; 
PESSANO Lo ul mblinr 
Tutto le domeniche recita allo ore tre 
‘pom: 
SALONE con pavimento ia 
OA da utitaro per rente da 
bal 
tti 





ilo per tutta la notte o befal- |- 

i 6 a, pia orta e n: 
edi relativi, e:con diverse camere. 
unite. — Recapito vi. Plana, ie 
cauto al teatro Gerdino, N. 7, piano 
terreno, 
———__——_—_mm 


Da VENDERE Geni 








ment 
‘giocato 980 di Casipi è ‘prati. fr 
rigubili con grandioso (civile e ra- 
‘tico, composto di due cascine, di- 
piante sette. miglia da Torino, per 
di 170 mile. 
‘Da mituare L 100 mila con 
ipoteca, visibile a richierta degli ac- 
ni — Dirigersi all'Agenzio 
Sorel, visi Gafour,N4; piano 1° 
mis 








diriî a 
riga propriot 


CAPPR BERLET DI SANITÀ 
VINI DI SPAGNA fui * 





bottiglie 


FOGLIE DI COCA cron 


DROCHERZA Arnoato 
vik'Po, N 81, Torino, 249 





con portone d'ingresso, scala © cor- 

file dl'tato indipeodento. 
Per le Informazioni e trattative 

gli aopicanii gi dieta il 

teria del Regio Manicomio, 

via Giulio, N. 23, dalle ore 10 ant. 

allo é pom. d'ogni giorno. 4984 


BIGLIARDI. uma soi 
aa 


1, in foado a! cortile, Torlbo 
A a o 
331° NEL FADQMIENTO 
di Augusto Dequalire Già negosiante 
Lardo alfa nr, 

N. 28, casa Priotti. 

Si avvisano li creditori - di. (rimet-, 
tere nel termine idi. vanti, giorni ai 
sindaci definitivi Cari ue, 
‘etusidico capb che. Carlo Vayra 
‘Torino od alla cancelleria di questo 
ternate di commercio, "Mi ‘loto titoli 
‘oolla‘tispettiva nota ‘di credito. in | 
carta da.(bollo da ‘ana .tira,;a di | 

acire alla prepenga .del rigor 
odio dl to Melchiorre 

[0 febbraio "promitzio, ‘alle bié 19’ di' 
mattina, in ima safe “del viuddetto 
tribinalo . pella verificazione ‘dei doro 
credi È 
‘Torino, 11 gennaio a 



























Satriano Ji creditori 
al dato dettero 
Galogpò resdeni 

‘sub’ pirocueatoro cav. 
esetceato ia Torino, vi 


= 
E 


bollo ida una lira, 














‘quiidialla.-presenza del giudice .do- || 
‘cav. Vi 


DOT ineoaso caglio | 

1001 Marzo prostimo, alle ro 
‘Mattino lo us sala di questo ti 

Sa di commercio, peli co 








qualità, al'pato. 


'Sottane négi 
‘astoriimeni 





3.50, 4, 5 0 611 più fini. 
Faszoleti 

iS, Be10ipiù fin 

| Pezse iti teta tres 0 





'Pesse di teta 
| donna; ogni perza @ 
Pesse di tela_di Biet: 

la pezza L, 93, #0, 50, € 
Presse di vela Buti 








ta, 
INervizi da tavota di 






I Via Doragrossa N. 31, tra le vie Stampatori e S. Dalmazzo 








‘ficibintà per far scomparire immediatamente 





GALLERIA NATTA 
Trovasi nel ‘negozio di S.. BELLI 


ua grandioso e svariato assortimento ge 











Giuocki delle Dame, del' Domine, écc. ce. 


P 
ora ocenpata dal 








ge n'iorte di una cedola da 


olgento gennaio. 
—Comtinciando poi dal 17 di questo stesso 


[84 estratta _il 12 iuglio ultimo. 
Mosso! è Compagnia, giù (Cotta, via Lagrani 
0 


_ 





via Juvara, N. 


‘assortimento ed a presxi modici. 





Zone Illa variicaione del;.cedit. |, 
"Tori i, 
Tono I ni È 


vr o 





a Li 8 50 al quintale. 








Mulande da womo a L25), è 





dal: Veglia. per il semestre.ora in jscadenza, cc 
Gedola N16 


cad 
210 
50 


sine, 
ob 


iù ine cad 
della. migliore 


Coretti da donna n L. 2 50,3 50, 8:0.12 i più fni. 
emulande da donna in graude 


Fassolbtti ti vera fetta lx metza dotzino a LL 2 23, 9; 
«di Batiota per ogni ieera dosrina aL 8; 


mezzo rata lavorafa. a mano 


‘a Li :15,/18,21, 0.0 35 1a miglior qualità per ogài 
Costanza , per 
0, 86.0 4819 più fine. 


cio di 


camicie 


feta, per camicie da uomo, 
8/7015 più fino. 








‘grande ‘fibezze 
L. 75, 85 fino a 190/ln fintesita. 


la 





persa 


ppi damascati ver È, 1 
180 24 persone, molto’ h buon mercato. i 


NB. 11 deposito principale trovasi solo ed 


DOMANI ULTIMO 
DELLA LIQUIDAZIONE 
A QUALUNQUE PREZZO! ! 


Per eyilare un, incanto, pubblico, si venderà la rimanenza delle merci, consistente in Telerie, 









Biancheria, (ecc. a qualunque prezzo; nel Miagazzino, via Doragressa, N. 31. 


rovaglie bianche e colorate di cotone e 
#6 vero timo, le bianche e'lo colorato n L. 2 50,9, 
4, 5 ed anche:‘a prezzi. più elevati le. più fine, per ogni 


tovaglia. 
Grande assortimento di 


di‘mozia tela ‘dì tutta tela, per ogoi mezza dossina a 


3/50, Bre 6. 





Grande assortimento di biancheria da tavota 
‘doppio damascato, al braccio © di qualunque alfezza: 
Sctalil' vert di Francia e veri di Turehia son0 

MST ‘per la sod sai DIRO di Gli 
Ritagli di tela e yraccia, vi 
To colite di trae 
ili coperte di Piguet, 
gamant e satetelte dal 
Sonnet, a presi siraordianiamente rita, 


QUSSET E GOLDBERG. 


esclusivamente în via Doragrossa, num. 34. 


‘assortimento, cominciando da, 
Erinde assortimen 


Ogni sorta di ascii 





La vendita non durerà che 2 giorni soltanto. 





a e pi 


eneri, movi 

















corso, 
go, N. È. 


‘festiro iubilto;le ‘coliche e la' diarrea. Questo medicamento, 
‘pacchetti. Per evitare le numerose contraffazioni esigere la | 
°: — Kn 8 59 lù tcatola, pressol'Axemzia 8. || 1 testamento del 





SOCIETÀ avonIMA 


letaria della casn. già Ardy 
. Ricovero di Mendiettà' di Torino | 


Ta Coogrega gentralo ordinaria degli Azioninti per procedere. all 
orto di si Sao Role ne 
nina det Commissari scadenti, avrà ldogo mall'Ulcio Centrale della 

ione di defto Pio Hicorero in Torino; vie diPo;n. all Gre 3'da 


per 


p dicrnAUITe | 


(0°, farma 





ricevuti 





Per rinnovamento di Mercanzie 


si'vendono al massimo buon prezzo nel Negozio idi Cancelleria del ' fu 
LACROLX LUEGI successore Fexta 

Sélenzb, uia quantità di Oggetti di :Caneelleria,:di Faniasia e di Religione ; 
cioè Oriani d 





cisti 


Parigi. Un:solo i 
vacchetto) diluito | 
inun poco d'acqua 
‘iuccherata è auf: 
violenti emieranio, ed ar. 

vende in scatole 





£ Tarico, io Torino, e nolo principali 





di re- 


‘cite; cioò : flamelte per enmiele (£1/r1), eravatte, seinrpe 
e foulards d'ogni genere , comiele, fazzoletti | busti . 





inbitame © maglie d'ogni ‘qualità , corpetii. e mutande 
di lama e di cotone ed articoli relntivi. — Spe 
‘ali faux-colu e manchetten (veri inglesi e nazionali). 








via Ull'Accaidemia ‘dello 


l'ogni genere, Papéterie; Ncegsaires per sorivere, Album Ga: 
‘binetto, per Ritratti, per disegno, Bubards guarniti, e aguerniti, Portafogli, 
Portabiglietti, Preseepapiera, ‘Pesslettere, libri di divorione, Crocifiasi d'avorio, 
‘Acquagazitii Résai, Quadri'e Quadrett; 'Fadregariout) Statpetso, Cappelle 


entra: 





meo iguieà "Il iento! 
L tmporso del cpiao 


rio. del capitale della 


Notajo F. CERALE. 








NATALE LANGE EG. ‘TORNO | 
di ) è Perrone, N.5| (Porta Susa) 
V\LIEGNANTI del PERILO da Isvoro e cobtruzione, in grande 


\CEMENTO TORALLACO di qualità supeziore val:frazcese, 





nella vBaoca :V: Rolle i 





40Ì 













3 


L. 4 Ja boccetta, presso l'agem= 
zia DD. Mondo, vii Ospedale, 


N. 5, Torino. 





DA VENDERE 


di razza’ inglese, 
dl 6 do. 


Via Bogino, N: 19, Torino. 295 








| Ricerca di Testamento 


|| Il ‘sig: Notalo che'avesse’ ricevuto 

[trao! Goastalls 
fa Anselmo, deceduto in questa città 
11 9 corrente, è pregato di dame 
proato avviso Al sottoscritto 


299 Belli pi c. 








{| NOTIFICANZA DI SENTENZA 
|| convcontemporaneo precetto 


Con atto. dell'usciere. presso la 
Corte a'appelto di Torino sottoscritto, 
io data d'oggi, venpe a instanza dl 
signor causidico; Francesco; Pandolti 
residente a Roma od elettivamente 
n ‘Torino ipresso dl procuratore capo 
Gio: Antonio Raxsscoza, vin Orfane, 
N. è pilo ona ‘1 signor 

luseppe' Maxzols, albargatore, resi- 
dente ia; Roma, Ja sentooza proferta 
dalla lodata. Corto -Îl 17. dlcembre 
ultimo scor, rgfieata 1137 dotto 
‘at N. GIGI ‘11, colla quale si 
‘10c0108; a: forza ‘esecutiva. all'ord 
«tanza ‘proferta;idal tribitate civile 
ito.il, 5 ‘ottébire 1867calle 

Jens ‘a carico. di asso Merola li 
quit in "L-95, ‘o [sì depgtò mo 
tacere sottostrito per la di leitnoe 
tifeazione; e contemporadeatente,gli 
sci: procetto.di pagare: fra:gioni 5 

somnnidi L 1024 95 Ira 
Pater e spose difilando 
lo. basco Mazzola; che ct tifrto, si 
‘prpradera otro ‘ni conztutti quei 
Linee data legge -no0o auto: 

















Instanlo Carona Pietro residente, 
ia Torino, cga biglitto di "citazione 
10 pepate Spa inte Sento ee 

Mlovaoni, "venne ‘it 
i, venue ilo 


forma, prescritta dall'art. (141° del 
‘60d7'dis proc. civ. 
Tranquillo: Crotta già. ita 
“ad 0ER:di;ignotidiomicii,  resideria 
‘9 diggiora, ‘a comparire avanti la pre- 
‘tura ’egzione, Dérà di Torino ed alla 
‘adicoza ‘di' 'ul'ora pomeridiana del 
iormio 18,/corrente. gannaio per la di 
ui condi@ina ‘allo ‘sgombro "di ‘map 
‘camera con soppalco cha occupa al 
piano secondo della casa 
Torito, via Milano, N. &, ed al 
‘amento di L; 128° per danni, 
Fontonza csecub/ ri, 


“Torino, 18 gegngio) 1870, 
Pe-Maria sost, Sticca p, c. 




















GIORNO 











IM 


| 





fassoletti colorati 


svagliott, per ogni mezza 





trovano in grande! 





Via Doragrossa N. 31, tra le vie Stampatori e $. Daimazzo 





Wia Doragrossa N, 31, tra le vie Stampatori e S. Dalmazzo Mi 





196 INSTANZA 
per nomina di perito 

Belli Giacomo serragliere residente 
in ‘Torino ha: pressatato | ricorso, al 
presidente del tribunato civile di To- 
rito, per ottenere) la nomina di un 
perito che proceda all'estimo e. de- 
sorizione dei beni! da Bonis Giuseppe 
serragliaro. residente in ‘Torino pot 
seduti, sul territorio di Leyni, desi- 
‘guati nei precetti! I5 ottobre @ 7 die 
témbre mesi tltimi, ondo procedore 
alla subastazione dei medesimi. 

Beccaria sont. Arcostanzo; 


SUNTO. DI CITAZIONE 

Gli uscieri Giusoppe Ber itti e Ro- 
‘berto Quaglia, com loro atti 10 ed 11 
‘corrente gennaio, _sull'instanza. di 
Battista Bertier,. reiterarono la cità- 
zione alli Giuseppa, Demaria e suo 
marito Giuseppe Formento per l'as- 
sistenza, ambi di/ dimora, residenza 
@ domicilio tignoti, per ' comparire 
avazti la pretura. di ‘Torre Pellice 
‘all'udienza. delli 20. corrente mese di 
eansio ore 9 mattutine, per dif 
lerai) dalla domanda, di. 450/20 
accessori. 

Pinerolo, 11. gennaio 1870. 
gafaoli sost. Lamarchia mand. sp. 























180 DIFFIDAMENTO 

Carello Giovanni | proprietario a 
‘Rivera, Almese non riconoscerà alcon 
debito. o contratto qualsiasi fatto dal 
di lui figlio Ignazio 


211 AUMENTO DI SESTO 
11 tribinale civilo e correzionalo di 
Torino: con sua sentenza in data di 
oggi ia pronunciato il deliberamento 
dello stabile caduto nel ‘giudicio di 
rivendita; promosso. da Maria Geno- 
vane cono l'eredità giacento di Ber: 
‘nardo Cella in contradditorio del eau: 
sidico. Carlo Giuseppe Bajno, & favore 
‘dal'iroeuratore capo cav. Bartolomso 
Gili esercente in questa ‘città, 
quale face 10;Stemo giorno dichi 
zione di comando a favore del ca 
Cauillo Manfredi, per il prezzo, di 
32800. 
\Descrisione\dello stabile 
1posto mella. città, di. Moncalieri 
Casa in. via del reale, già 
detta dei. Signori, nella sezione B, 
N; 246, di mappa; coerenti a loante 
eredi Binelli, ‘a giorno il. notaio 
ponente. il:sig. Nasi ed a 
notte la predetta via, della uperti- 
cio.di ape 3, cent. Bi. 
1 termine utile per. far l'aumento 
ta 























scado il giorno 28° correnta “mese, 
raro!12' mtidiame. 
Torino, $ gennaio 1670, 
Fefrari 


1970 INSTANZA" "| 
per nomina di. perito 
Bona geometra Francegco ida To- 
veno, col ministero. del ’proqueatora 
sofebifleto; Ma 'Famsegnao | istanza 
allWilon0) sig.<presidente sel titumale 
ivilo. di Damoflossola, par la nomina 
di un perito, in conftrmità dell'art 
66$ della procedura civile, 
oeda alla atima dei. beni stabili, già 
propril. di. Mattei Maria. Cattorima 
vedova Gilardi da Draogno,'ed ora 
tenuti: .da Mattei. Carl'Antinlo; da 
Santa, Maria Maggiore, terzo posses 
ore, siti.in territorio di Druogno, e 
dosignati nell'atto. di precotto ?80 
scorto novembre, all'efftto. di pro: 
muovere lp loro. subastazione, 
Domodossola, 54 dicembre 11869, 
aus, Calpini pic. 























197 CITAZIONE 
in via di reiterazione: 
Con nttoin data d'oggi. il; sotto 





scritto iskinre nddetto alla Corte di 
appello ili ‘Loris, 








sninòri Eliabetta, Felicita n Teresa, 
ba citato a senso dell'art. 141 del 
proceda cio li ate. Cami 
lee, Gabuti Pino © Dalm 
Luigi dignoti domlilio, ersidenza © 
Hintra, i eorariro Gialle palo: 
data Corte d'appello entro il Cermino, 
di giorni 10 prossimi in yin forma 
pér intervenire rel giudici. verten 
pianti Ja prefata Corto tra l'instani 
Gabutti Giusoppe e l'Asilo infantile 
di Fossano relativo alla Validità dell 
testamento di Gabuttl Pietro fu Gio: 
‘vanni Battista del 15 ottobro 140 
ricevuto ‘Airaldi, ©. per isi vedere! 
accogliere in, loro contraddittorio 
lostonza del Gabutti Giovatini Hat 
sta toodonto a cho_ sia 
tenza del tribunale civile di Conco 
& luglio 1868. con. l’assolutoria del 
medesimo da tutte le. dotando sia 
dell'Aso Infantilo che del Giuseppe 
Gabutti, 0 vedersi. puro dichiarare 
quest'ultimo decaduto de) legato di 
cui all'et. 17 del cita'o testamento; 
‘con diffidamento che noti comparendo 
tì proseguirà il giadizio in'loro còt- 
tumacia. 
Torino; 81 gennaio 1870. 
‘Agostino Scaravelli. 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 

son Benicio dinvenfario. 

Con atto 24 dicembre 1860 passato 
alla cancelloria della. prettra Mon- 
viso inìToriuo dal signor. marche 
Emanuele Doria di: Ciriò, nella m 
qualità di padre © legittimo atnmiai- 
trotoro "della ‘minore ‘di lu figlia 
Ermestion: Doria, dichiarò di niga vo- 
er accettare, salvo col benalizio dello 
inventario, l'oredità a questa lasciata 
dal conte ‘Rodrigo Doria ‘di Prelà 
doceduto li 6 novembre 1569, con 
suo testamento 87. maggio 1850. 

Ué Demichelia 


1988 INSTANZA 
per nomina di perito 


11 procuratore sottoscritto a nome 
dol sig. Ravone Giuseppe fa. notaio 
Benedetto, residonte in°Asti, foco oggi 
fnstanza preso isp. president di 
uesto tribunale “civile per la nomina 
el sig. geometra Francesco. Varino 
da S. Stetno Belbo a perito por la 
descrizione degli stabili. propriî. dell 
ig: Giuseppe Bogliaccino fu. Paolo, 
dello stesso luogo, riportati in an 

logo precetto 17 scorso settembre 
dell'usciere Conterno, posti in. terri 
torio di S. Stefano Belbo, per ensore 















































quindi venduti all'asta © pubblica a 
termini di legge. 
‘Alba, 28 dicembre) 1809, 





ncritto usciere pr 
pello di 

sig. Giovanni Battista, Gabutti re 
deto @ Cavour, a mento dell'art. 14 
del codica di procedura civile, ha ci- 
tato il signor. Gabutti Pasqunle, ‘ di 
domicilio, residenza 0 dimora ignoti, 
© compatire manti la, Corte d'appello 
di questa città ia via formale entro 
A igrmio di giooi 10 prosimi, per 
ivi intervenire nol gitidicio. ivi ‘vere 
dente tra il. richiedente, l'Aailo;In- 
fantile di Fossano, e ;Gabutti Giu 
seppe, perla validità o.non del te- 
stamento del fu Gabutti Pietro, in 
data 15 ottobre 1866; rogato/Ajraldi, 
© vedersi accogliero fn'suo.contrad 
dittorio o legittima contumacia Vin 

otanza del! Gnbutti Gionnni Pattista 
qual'è sia riparata la sentenza dal 
tribunale di Cuneo del 4 laglio 1868 
ed'‘assolto/il medesimo da tutto lo 
domande aa dell'Asilo Infantile cho 
del Gabutti Giuseppo, e sla questa 
timo decaduto dal legato di cul al 

l'art. 17 del testamento. 

Torino, 11 ‘gennaio 1570. 


‘Agostino Scaravelli. 


COSTITUZIONE DI SOCIETA 

Con privata scrittura ‘in! dnta:27 
‘corrente si costitui in' questa. città 
luna, società tza Li signori Rossi Gio- 
vanùl Battista e 'Verda Vinconzo per 
lo smercio di alio, ‘sapone ed nitri 
‘geatri dl commestibili. 

La società a principio Lil primo 
geonaio,;1870,6 termina con tatto 
marzo 1877. La frma sociale sarà 
Rossi e Comp. © f6rà d'uso ‘al‘solo 
ocio ‘Roshi. 

I Iucri o perdite andranno pi 
metà a cadun socio, E 

Detta scritura vonno registrata il 
88 corrente 0 depositata. per origi» 
10 0 tiri mlt 

‘Torino, #8 ‘dicembre 1889, 

4980 Roîsî Giononi Battista. 


‘ACCETTAZIONE: D'EREDITÀ 
con-bineficio d'inventario. 

Cun ‘atto delli 4 gennaio :1870,ri- 
‘govuto dal, caucelliare; del 
di Stenbibo sotosri 
tore, tanto nell'interesse ‘propri 
qhantg im deo” denim ai ae 
telli Pietro © Luigi, delquall'è ‘tu 
tore, tutti matie residenti Sn datto 
comune, dichiarò di accettare, non 
alttimbtiVehS"con benèficio d'inven- 
tario, lo eredità dei. rispettivi loro 

nitori Giovanni © Maddalena con- 
Figi Panoti, della Maria Vaccasono 
gii vedova del fu Piotra Panetti loro 

la matera; tutti. deceduti nello 
stesso luogo di Strambino: 
176 210 1: Riccardi ‘cano, 








































Torino, Tip. © FAVA @ Gola, © 





















